
29POL01A2907 ZALLCALL 12 22:09:08 07/28/99  

Sabato 29 luglio 2000 4 L’UNITÀ INLOTTA l’Unità

◆Cena a Palazzo Chigi dei segretari del centrosinistra
con il presidente del consiglio, soddisfatto per la
compattezza dimostrata sul documento finanziario
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Maggioranza compatta
Il «caso Sicilia» non avrà
ripercussioni sul governo
Il premier agli alleati: «Uniti come sul Dpef»
Veltroni: «Per D’Alema un ruolo da protagonista» Il leader di Forza Italia Silvio Berlusconi, dietro, a sinistra il segretario dei Ds Walter Veltroni e a destra il presidente di An Gianfranco Fini Claudio Onorati/ Ansa

ROMA A settembre il centrosini-
strasceglieràilcandidatopremier,
ma sul nome Walter Veltroni, se-
gretario dei Ds, non vuole antici-
parenulla,rimandandoladecisio-
ne a un accordo nella maggioran-
za. Una cosa però ieri la aggiunge:
«Sarà affiancatodaunasquadradi
forzechesarannoingradodicom-
petere».

Il cerchio dei nomi in campo,
comunque, si è ridotto a quello
dell’attuale premier Giuliano
Amato, forseaccompagnatoinun
ticket con Francesco Rutelli, sin-
daco di Roma e europarlamentare
dell’Asinello. E proprio il presi-
dentedelConsiglioharingraziato
la suamaggioranzaper lacompat-
tezza dimostratanel votosulDpef
(319 voti). «Bravi», avanti così
«senza distrazioni» e «adesso pas-
siamo alla finanziaria»: un com-
plimento arrivato come ciliegina
alla cena offerta giovedì sera dal
premier a Palazzo Chigi. Unita in-

torno al tavolo, isolati i ribelli sici-
liani, la maggioranza ha fatto il
punto in vista della campagna
elettorale che di fatto, secondo
Veltroni, «iniziaasettembre».Co-
sì, fra sedanini alle melanzane,
roastbeef e ge-
lato allo za-
baione, ecco
snocciolate le
prossime sca-
denze: prima,
la finanziaria,
con interventi
per il lavoro e
una significati-
va riduzione
delle tasse. Gli
altripuntisono
la riforma fede-
rale dello Stato, la legge elettorale,
il conflittodi interessi; suquesto il
leader Ds non vede perché consi-
derare «intoccabile» la legge ap-
provataallaCamera,nellaqualesi
può inserire l’incompatibilità o

rafforzare il blind trust: «Non si-
gnifica dire a Berlusconi: tu non
puoi fare il presidente del Consi-
glio.Madire:sediventipresidente
del Consiglio non puoi assegnarti
le concessioni». La stessa indica-
zione di modifiche al testo in esa-
me al Senato viene da Armando
Cossutta, che fa anche un’altra ri-
chiesta ad Amato: «Frenare le vel-
leitàdirevisioneprofondadellari-
formaBindi»dapartedelministro
della Sanità, Umberto Veronesi. E
lapresidenteverde,GraziaFrance-
scato, chiede garanzie sul decreto
controgliincendi.

Conl’amarospuntaanche il ca-
so Sicilia, che viene comunque
giudicato da tutti come una situa-
zione particolare che non avrà ri-
percussioni sul governo. E ieri
mattina l’Udeur ha confermato
direttamente al premier lealtà e
sostegno, parola di Mastella, Pi-
vetti e dei ministri Loiero e Cardi-
nale. Amato, dal canto suo, ha

condito la sollecitazione rivolta ai
segretariperchéaffrontinolediffi-
coltà locali «con molta compren-
sione» verso il Ppi, l’Udeur e Ri.
Conmolto bon ton, comevuole il
galateo, Mastella e Castagnetti
hanno invitato i Ds ad evitare sul
territorio«tentazioniper ilorouo-
mini». Inognicasoicentristi, forti
ormaidellanuovafederazione,as-
sicuranolatenutainParlamento.

Walter Veltroni, intervistato ie-
ri mattina da Giancarlo Santal-
massi per «Radio 24», sembra
prontoadaffilare learmicontro la
destra.EaSilvioBerlusconichiede
un favore: riportare il confronto
su un piano civile e smetterla «di
brandire l’arma dell’anticomuni-
smo parlando dei Ds», un argo-
mento che non convince nessu-
no, (tranne il forzista Enrico La
Loggia: «Veltroni parla ancora da
comunista»). Se il cavalieredoves-
se insistere, però, «troverà pane
per i suoi denti», avvisa Veltroni,

dato che se si vuole rimescolare
nel passato basta guardare al pre-
sente, «visto che è a capo di uno
schieramento nel quale c’è un
Rauti,l’equivalentediLePen».

In questa logica di uno scontro
senza pregiudi-
zi ideologici,
Veltroni affer-
ma che «i Ds
non useranno
strumental-
mente il dos-
sier pubblicato
dall’Espresso»
sulla genesi po-
co chiara del
patrimonio di
Berlusconi:
«Sono contra-
rio autilizzarearmigiudiziarieper
sconfiggere gli avversari. questi
vannobattutisubasipolitiche».

Ieri il segretario Ds include
un’altra presenza fra le tante im-
pegnate nello scontro futuro:

quella di Massimo D’Alema, che
Veltronidefinisceuna «risorsadel
centrosinistra e della sinistra», e
che quindi avrà un ruolo «da pro-
tagonista»e«nondaosservatore».
Le polemiche sul ruolo che le fon-
dazioni possono avere rispetto ai
partiti, suscitate dalle dichiarazio-
ni fatte dal presidente di «Italia-
niEuropei» a Bologna, sembrano
non turbare il leader della Quer-
cia: «D’Alema ha sostenuto una
cosa che condivido: ci può essere
un rapportocostruttivo fra fonda-
zioniepartiti», riservandoallepri-
me la «ricerca politica, dei proget-
ti, delle idee». E non c’è «nessun
elemento di stranezza», aggiunge
Veltroni, nella richiesta di finan-
ziamenti per «ItalianiEuropei»,
difendendocosìD’Alemadalleac-
cuse «di una violenza inaccettabi-
le»fattedalleaderdelPolo:«Penso
che Berlusconi sia l’ultima perso-
na al mondo che possa fare attac-
chiaD’Alemadiquestotipo».

In Sicilia
via agli incontri
del presidente
transfuga dell’Udeur■ CRITICHE

A BERLUSCONI
Il segretario Ds:
«La smetta
di utilizzare
l’arma
dell’anticomunismo
con i Ds»

■ GLI IMPEGNI
DELL’UDEUR
Mastella
e i suoi ministri
garantiscono
lealtà
e sostegno
alll’esecutivo

■ IlneopresidentedellaRegione
siciliana,VincenzoLeanza,ha
avviatoconsultazioniconlefor-
zesocialieleassociazionidegli
enti locali invistadelledichiara-
zioniprogrammatichecheren-
deràall’Assemblearegionaleil
primoagosto.
Gli incontri,hasottolineato
Leanza,toccano«alcunipunti
essenzialieconcreti»delpro-
grammadigoverno.«Siètenu-
tocontodelfatto-haaggiunto-
chequestogovernonascenello
scorciofinaledellalegislatura.E
aquestaduratavaquindirap-
portatoilprogrammadasvilup-
pare».Nelpomeriggio,Leanza
hadiscussodiagricoltura,arti-
gianato,commercio,pesca,in-
dustria,cooperative,istruzione
e,conunadelegazionedell’An-
ci, l’associazionedeicomunid’I-
talia,delruolodelleautonomie
locali,ancheallalucedell’ultima
riformaburocraticavaratadalla
Regione.«Ilconfrontoavviato-
haassicuratoilpresidente-pro-
seguiràsecondoilmetododella
concertazione».Lunedìloscam-
biodelleconsegneconilpresi-
denteuscente,ildiessinoAnge-
loCapodicasa.
Èpolemica,intanto,all’interno
dell’Udeur.«Nonesisteunafuga
significativadiDirigentieParla-
mentarisicilianidell’Udeuresi-
steinveceunatenutacomplessi-
vadelgrupporegionaleedei
parlamentarinazionalisiciliani
chesiriconoscononellalinea
politicadelpartitonazionale».
LosottolineaunanotadelCoor-
dinatoreNazionaledell’Udeur,
NuccioCusumanno,«lenotizie
sulladissidenzainternaapparsa
stamanesualcunigiornalisono
legateauominipolitici interes-
satiafarlievitareoltremisurale
loroquotazioniinvistadiscelte
nonancoradefiniteall’interno
delcentrodestra».

ROMA Una consulenza di
Bankitalia riaccende le pole-
miche intorno alle 22 hol-
ding della Fininvest, vero e
proprio scrigno da cui è na-
to l’impero multimediale
berlusconiano. Il documen-
to, intitolato “Prima nota
sui flussi finanziari delle so-
cietà denominate Holding
Italiana dalla prima alla
ventiduesima”, è stato de-
positato dalla Procura di Pa-
lermo insieme agli atti del
processo per concorso ester-
no in associazione mafiosa
contro Marcello Dell’Utri ed
è stato reso di pubblico do-
minio dall’Espresso in edico-
la questa settimana. Ieri
Bankitalia ha precisato di
non aver svolto nessuna ve-
rifica sui conti Fininvest,
spiegando però che “l’unico
riferimento possibile a di-
pendenti dell’Istituto po-
trebbe riguardare una con-
sulenza tecnico professiona-
le svolta nel quadro di una
doverosa collaborazione
con l’autorità giudiziaria ri-
chiesta dalla procura di Pa-
lermo”. Bankitalia sottoli-
nea anche che suoi funzio-

nari hanno agito in totale
autonomia e su impulso del-
la magistratura inquirente:
”La Banca d’Italia, nel rigo-
roso rispetto della legge,
non è a conoscenza né degli
argomenti
della perizia,
né della ma-
teria oggetto
di indagine
”. Insomma,
da via Nazio-
nale nessu-
no avrebbe
ordinato in-
dagini sulle
fortune di
Berlusconi,
ma la pole-
mica è ormai innescata. La
relazione, ricorda l’Espresso,
fu commissionata dai pm
palermitani nell’ambito di
un’inchiesta per riciclaggio
archiviata all’inizio di que-

st’anno, ma chiarirebbe
”molti interrogativi sull’ori-
gine delle fortune del Cava-
liere”, anche se “lascia spa-
zio a molte domande”. E
Berlusconi naturalmente
contrattacca assicurando
querele miliardarie e accu-
sando il settimanale di esse-
re “in conflitto di interessi
con la verità”. Una nota dif-
fusa ieri afferma che la rela-
zione è solo “una successio-
ne di fatti contabili dai quali
non emerge alcun illecito,
alcun reato. Sulla sua utilità
ai fini dell’accusa è conclusi-
vo il giudizio dei magistrati
di Palermo che archiviarono
l’inchiesta per la quale era
stato compilato”.

Il servizio dell’Espresso si
sofferma tra l’altro sull’au-
mento di capitale, da 2,5 a
10,5 miliardi, del 6 aprile
’77. Gli otto miliardi dell’in-

vestimento sarebbero stati
versati in contanti e i consu-
lenti del pm osservano che
”al momento non si cono-
sce la provenienza della
somma”. Nello stesso perio-
do, osserva sempre l’Espres-
so, Berlusconi acquista il
12% del Giornale e comincia
a interessarsi operosamente
di televisione.

Secondo Walter Veltroni,
segretario dei Ds, le armi
giudiziarie non devono esse-
re utilizzate per sconfiggere
gli avversari. “E certo che
anche l’ultima sentenza,
che è stata di prosciogli-
mento”, continua Veltroni,
”ha una motivazione altret-
tanto preoccupante ma se
c’è qualcuno che deve ope-
rare non sono i partiti poli-
tici, ma la magistratura”.

Di parere diverso Antonio
Di Pietro, che va all’attacco

di Berlusconi, ma anche di
quanti, perfino nella mag-
gioranza “intervengono in
soccorso” del Cavaliere: “a
partire da Veltroni”, che l’ex
pm di Mani Pulite inserisce
tra “i pavidi
buonisti”. Di
Pietro affer-
ma che Ber-
lusconi “ha
il dovere
morale - se
vuole avere
il privilegio
politico di
potersi pro-
porre quale
futuro can-
didato a pre-
sidente del Consiglio - di
spiegare ai cittadini , tra l’al-
tro dove ha preso i soldi per
foraggiare le sue aziende e
perché li ha versati in con-
tanti nelle casse sociali a de-

cine di miliardi alla volta e
per quale ragione ha ideato
una ventina di holding di
diritto off shore per control-
lare le sue aziende, perché
ha usato prestanomi di co-
modo (casalinghe, invalidi e
meccanici), quali accordi ha
stipulato con Craxi e Giulia-
no Amato per mantenere il
controllo delle sue televisio-
ni”.

La Fininvest replica che
”Di Pietro e Veltri continua-
no a ritenere degne di consi-
derazione le sedicenti rivela-
zioni del settimanale l’E-
spresso sulla nascita della Fi-
ninvest” e aggiunge”che nel
merito delle insinuazioni di
Di Pietro non ha nulla da
nascondere”. Per quanto ri-
guarda i prestanome, secon-
do Fininvest si tratterebbe di
una “prassi diffusa e assolu-
tamente legittima”.

Casseforti Fininvest, dossier scatena la polemica
Berlusconi querela l’Espresso. Il leader Ds: non useremo questi argomenti

■ DI PIETRO
ATTACCA
”Il Cavaliere
dovrebbe
sentire il dovere
di dichiarare
l’origine delle
sue fortune”

■ FININVEST
REPLICA
«L’ex pm
dà ancora
credito a
insinuazioni
prive di
fondamento»
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RIFORME

Violante: «A settembre
la riforma federale
dello Stato»

Amato: «Vigileremo sulla legge antiscafisti»
Il premier in Albania firma l’accordo con Meta e poi vola in Croazia

■ Dueriformeimportantiapprova-
te,quella«sull’elezionedirettadei
PresidentidelleRegioniastatuto
ordinarioelamodificadell’arti-
colo111dellaCostituzionesul
”giustoprocesso”».Epoi«aset-
tembrecisaràiltempoanchedi
farelariformafederaledelloSta-
to».IlPresidentedellaCamera,
LucianoViolante,inun’intervista
aiServiziparlamentaridellaRai,si
dicesoddisfattoperché,nono-
stanteilfallimentodellaBicame-
rale,sonostatefattealcunerifor-
me,ancheseaggiunge:«C’èbi-
sognodellavolontàpoliticadi
farle.Nonbastanoleregole,ci
vuoleanchelavolontà».Violante
poiribadiscel’importanzadelfe-
deralismoesidiced’accordocon
l’ideadiistituirela«Cameradelle
Regioniperchéc’èbisognodiun
puntodisintesicomplessivadel-
l’esperienzaregionaleequindidi
unaCameraincuisianorappre-
sentatetutteleregioni».

ROMA Sarannoleforzedipolizia
italiane - in collaborazione con
quelle albanesi - a verificare l’ap-
plicazione della nuova legge an-
tiscafisti varata ieri dal governo
di Tirana. È questo il punto di
maggior rilievo concordato ieri
daAmatoinvisitainAlbania.

In pratica, polizia e carabinieri
faranno quello che attualmente
vienefattodallaguardiadifinan-
za in mare: mentre le Fiamme
gialle controlleranno i natanti
degli scafisti già partiti dai porti
albanesi, le altre forze di polizia
italiane controlleranno, anche
con l’ausilio di elicotteri, gli scafi
a terra per identificarli e seque-
strarli. Va in questa direzione
l’accordo raggiunto ieri sera sta-
sera a Tirana tra il presidente del
Consiglio Giuliano Amato e il
primo ministro albanese Ilir Me-
ta.

Amato ha tenuto ferma la sua
missione albanese nonostante

dal Polo gli fosse arrivata la ri-
chiesta di disdirla e di rompere le
relazioni diplomatica con il pae-
se delle Aquile. Richieste accom-
pagnate alla proposta di sparare
sugli scafisti avanzate approfit-
tando del momento di commo-
zione seguito alla tragedia delca-
nale di Otranto dove gli scafisti
non hanno esitato a speronare
una pattuglia di finanzieri che li
inseguivanoprovocandolamor-
te di due Fiamme gialle. Già nei
giorni scorsi, del resto, Amato
aveva sottolineato la necessità di
una risposta forte e non propa-
gandistica per bloccare i signori
dello schiavismoedellaprostitu-
zionefacendonotarechesparan-
dogli addosso non si sarebbe ri-
solto il problema di bloccarli. In-
somma, la linea del nostro paese
è quella di convincere e costrin-
gere l’Albania a impegnarsi nel
propriopaeseperbloccareglisca-
fisti. Questa strategia ha consen-

tito, al di là delle apparenze, una
diminuzione degli ingressi clan-
destini e è quella che Amato ha
puntato a consolidare e rendere
piùincisiva.

Dopo i colloqui Amato e Meta
hanno incontrato i giornalisti ed
hanno ribadito «l’impegno co-
mune di lotta ai traffici illeciti
nell’Adriatico». Sia Amato che
Meta hanno rilevato che il flusso
di clandestini nell’ultimo annoè
stato ridotto di cinque volte. «I
rapporti economici tra ItaliaeAl-
bania - ha detto Amato - sono
rapporti naturali vista l’apparte-
nenzaallastessaregioneesi lega-
no alla prospettiva dell’ingresso
nella Unione europea dell’Alba-
nia. È fondamentale quindi, per
l’Europa, per l’Italia e per l’Alba-
nia che questa collaborazione
non sia inquinata o danneggiata
dal peso che ha ancora la crimi-
nalitàorganizzatanelfaredique-
sti due paesi - l’Italia e l’Albania -

le stazioni di partenza e di arrivo
deiclandestini».

Quindi, il presidente del Con-
siglio italiano ha sottolineato
che «l’episodio gravissimo di
Otranto» e la possibilità che un
fatto del genere possa ripetersi -
cosa da non escludersi visto l’ag-
gressività delle bande criminali -
inducono ad un impegno raffor-
zato. Giuliano Amato ha quindi
espresso il suo plauso per la legge
antiscafisti approvata ieri dal go-
verno albanese. «Dovremo esse-
re certi - ha detto - che al di là del-
l’approvazione del Parlamento -
alla ripresa dell’attività politica
dopo la pausa estiva - non ci sia-
no problemi di attuazione delle
norme.Perquestohoapprezzato
il fatto che Meta abbia accettato
la mia proposta di collaborazio-
ne italo-albanese per il monito-
raggio dell’implementazione
dellenormedilegge».

Insomma, questa collabora-

zione si estenderà anche a terra
con equipaggi misti ed elicotteri
per identificare gli scafi e quindi
sequestrarli. Amato, ha sottoli-
neato poi la determinazione del
primo ministro albanese di stra-
dicare le basi della criminalità
chesi trovanonellazonadiValo-
ne. «Ad oggi - ha proseguito
Amato - sono soddisfatto per l’e-
sito dell’incontro. Meta è consa-
pevole delle reazioni suscitate
nell’opinione pubblica italiana
dall’incidente del Canale di
Otranto ed è anche consapevole
della necessità di rafforzare i pre-
sidi della legalità e reprimere l’il-
legalità». L’accettazione della
collaborazione da parte del go-
vernoalbanese,perAmato,«èun
punto di partenza soddisfacente
perunlavoroperilqualeassume-
remo una parte di responsabili-
tà». Nella serata di ieri Amata s’è
spostato in Croazia dove oggi in-
contreràilgovernodiquelpaese.


